
26 Aprile 2026 - Siamo in buone mani
Sindaca Daniela COLOMBO  

e l’Associazione FACCIAMO QUADRATO 

L’iniziativa, voluta dal Comune di 
Nerviano, nasce con l’obiettivo di 
promuovere e diffondere i valori 
della sicurezza, della prevenzione 
e della cultura della legalità nel 
solco di un percorso che ha visto l’a-
desione dell’Ente alla Commissione 
Intercomunale Antimafia dell’Alto 
Milanese. L’evento mira a favorire 
la consapevolezza dell’importanza 
della sicurezza attraverso la cono-
scenza di strumenti come il Piano 
Comunale di Protezione Civile e 
delle buone pratiche da adottare in 
caso di emergenza.  Questa giornata 
speciale è realizzata in collabora-
zione con l’Associazione Facciamo 
Quadrato che ne cura la parte or-
ganizzativa. Si tratta di un percorso 
itinerante sul territorio, che vuole 
rafforzare il legame tra chi opera 
quotidianamente per il bene della 
comunità e i cittadini. Pensato per 
le famiglie, i bambini e gli adulti, 
offre, in particolare ai più giovani, 
l’opportunità di conoscere da vicino 
le realtà che si occupano di sicurez-
za e il loro prezioso lavoro.
Domenica 26 aprile 2026, dalle ore 
10:00 alle 18:00, le vie centrali di 
Nerviano si trasformeranno in un 
grande palcoscenico a cielo aperto 
animato da chi ogni giorno lavora 
in silenzio per garantire la nostra 
incolumità. La manifestazione avrà 
un format dinamico: i visitatori 
potranno passeggiare tra i diversi 
punti allestiti nel centro cittadino e 
nelle frazioni, scoprendo da vicino 
il lavoro straordinario di istituzioni, 
enti e associazioni che operano sul 
territorio. Non una semplice esposi-
zione, ma un’esperienza viva, fatta 
di incontri, dimostrazioni pratiche, 
momenti informativi e attività inte-
rattive per grandi e piccini.

Oltre alle istituzioni regionali e 
locali, saranno presenti: Polizia di 
Stato – per far conoscere il loro ruo-
lo nella tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica,  Polizia Stradale 
– con informazioni su prevenzione 
degli incidenti e sicurezza su strada,  
Polizia Locale – a presidio del terri-
torio e principale riferimento per i 
cittadini.  Con i Vigili del Fuoco, Gio-
cando con i Pompieri – si svolgeran-
no attività dimostrative e ludiche 
per i più piccoli. Presenti anche l’As-
sociazione Radiosoccorso – per sco-
prire il mondo delle comunicazioni 
di emergenza,  la Croce Rossa Italia-
na – in prima linea per l’assistenza e 
la solidarietà, le Unità Cinofile con  
dimostrazioni con i cani da soccorso 

e da ricerca… e tanti altri enti e as-
sociazioni che lavorano ogni giorno 
sul nostro territorio. 
Perché partecipare? 
Perché la sicurezza non è solo una 
responsabilità delle istituzioni: è 
un valore che si costruisce insieme, 
giorno dopo giorno, attraverso la 
consapevolezza, la prevenzione e 
il senso civico. Questa giornata è 
un’occasione preziosa per avvici-
narsi a chi ci protegge, fare doman-
de e scoprire come ognuno di noi 
può contribuire a rendere la nostra 
comunità un posto più sicuro. 
Vi aspettiamo numerosi! Perché 
insieme, siamo davvero in buone 
mani.

Il Bocciodromo di Nerviano: un nuovo capitolo di sport e inclusione alla Ex Meccanica
 Ass. Flavio COZZI

Domenica 25 gennaio abbiamo vis-
suto un momento di grande festa 
per la nostra comunità: il taglio del 
nastro dei nuovi campi da gioco del 
bocciodromo di Nerviano, all’inter-
no del centro integrato Ex Meccani-
ca. Non è stata solo l’inaugurazio-
ne di un’opera pubblica attesa da 
diversi anni, ma la riaffermazione 
di un luogo che ha fatto della so-
cialità e dell’inclusione la sua mis-
sione quotidiana. I lavori di riqua-
lificazione, terminati a dicembre, 
hanno restituito ai soci della ASD 
Bocciofila Nervianese e a tutta la 
cittadinanza una struttura ammo-
dernata, funzionale e accogliente. 
Come Amministrazione, abbiamo 
fortemente voluto questo interven-
to: investire nella pavimentazione 
dei campi e nell’efficientamento 
energetico significa dare basi solide 
a una realtà che è cuore pulsante 
nell’associazionismo nervianese. 

Senza l’instancabile dedizione dei 
volontari della Bocciofila, guidati 
dal Presidente Roberto Finotti e dal 
Segretario Giovanni Petrozza, que-
sto spazio sarebbe solo un insieme 
di muri e campi. Invece, grazie al 
loro enorme sforzo quotidiano, l’Ex 
Meccanica è un presidio di solida-
rietà viva. Il loro impegno va ben 
oltre l’organizzazione sportiva: è un 
supporto costante alle famiglie e 
un esempio di come lo sport possa 
essere il più potente strumento di 
integrazione. Accanto all’attività 
agonistica, il bocciodromo riveste 
un valore sociale inestimabile per 
la nostra comunità. Per molti nostri 
concittadini, questo non è solo un 
impianto sportivo, ma una “casa” 
dove combattere la solitudine, ritro-
varsi ogni pomeriggio e mantenere 
viva quella rete di relazioni umane 
che è il collante della nostra società. 
È un luogo dove il tempo è scandito 

non solo dalle partite, ma da chiac-
chiere e risate, garantendo loro un 
ruolo attivo e una socialità preziosa.
L’emozione più grande della gior-
nata è stata vedere i nuovi campi 
battezzati dal quadrangolare D.I.R. 
(atleti con Disabilità Intellettivo-Re-
lazionale). Vedere in campo le squa-
dre della Nervianese-Sesamo, della 
Nervianese-Special Arluno, della 
Corona Ferrea e della Nuova Verdi 
ci ha ricordato quanto sia fonda-
mentale il lavoro della Bocciofila 
nell’accogliere i ragazzi con disabi-
lità. Per questi giovani, il gioco delle 
bocce è un percorso di autonomia 
dove “imparare a fare squadra” e 
dare concretezza a capacità che al-
trimenti resterebbero inespresse.
Riprendendo quanto sottolineato 
anche in un recente articolo dalla 
Consigliera Antonella Forloni, le 
bocce all’Ex Meccanica permettono 
a tanti ragazzi di acquistare sicurez-

za e fiducia in sé stessi, arrivando 
persino a gareggiare in campionati 
nazionali, come dimostra l’esem-
pio del nostro campione Federico. 
È proprio questa visione inclusiva, 
difesa con tenacia dai soci volontari, 
che trasforma il bocciodromo in una 
realtà d’eccellenza, dove ogni indi-
viduo, indipendentemente dall’età 
o dalle proprie difficoltà, trova un 

gruppo pronto a sostenerlo. Voglia-
mo che il bocciodromo sia sempre 
più un punto di riferimento anche 
per i giovani e le scuole, un luogo 
dove la tradizione sportiva incontra 
il futuro dell’integrazione sociale. 
Un grazie immenso va a tutti i soci 
della Bocciofila Nervianese: siete 
l’armonia di voci e risate che rende 
grande la nostra Nerviano.

Radicamento, trasformazione  
e generatività: torna  

“Donne d’Impatto” a Nerviano
 Ass. Carolina RE DEPAOLINI  

Dopo la pausa dello scorso anno, torna 
a Nerviano “Donne d’Impatto”, un ciclo 
di incontri pubblici dedicato alle espe-
rienze, alle competenze e ai valori che 
le donne portano nella comunità. L’e-
dizione di questa primavera si sviluppa 
attorno a tre parole chiave – tradizione, 
innovazione e generatività – prospetti-
ve diverse ma profondamente connes-
se, capaci di raccontare il presente e 
immaginare il futuro del territorio.
L’iniziativa si articola in tre serate 
pensate come momenti di ascolto, 
confronto e condivisione. In ciascun 
appuntamento, le tre parole chiave 
dialogheranno tra loro, intrecciandosi 
nelle storie e nei percorsi delle prota-
goniste. Radicamento, trasformazione 
e generatività non saranno quindi temi 
separati, ma dimensioni compresenti:
• Radicamento, inteso come capacità 
di custodire e innovare senza perdere 
l’anima: valorizzare una tradizione, 
prendersi cura di un’eredità, accompa-
gnare un contesto nel cambiamento 
restando fedeli ai propri valori.

• Trasformazione, come coraggio di 
rompere gli schemi, compiere scelte 
decisive, aprire nuove strade e ridefini-
re ruoli o modelli.
• Generatività, come capacità di creare 
possibilità per gli altri: attivare persone, 
costruire reti, promuovere autonomia 
e dare vita a nuove opportunità.
Ogni serata offrirà così uno sguardo 
plurale, in cui queste tre prospettive si 
richiamano e si rafforzano a vicenda, 
restituendo la complessità e la ricchez-
za dei percorsi femminili nel nostro 
territorio.
Tutti gli incontri si svolgono presso la 
“Sala del Camino” della Biblioteca Alda 
Merini di Nerviano, il primo si è tenuto il  
12 marzo,  i prossimi sono programmati 
per il 23 aprile e  il 20 maggio 2026.
“Donne d’Impatto” si conferma così 
un appuntamento significativo per la 
comunità: uno spazio di dialogo aperto 
a tutte e tutti, dove le storie personali 
diventano patrimonio collettivo e oc-
casione di crescita condivisa.
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Dai sentieri del CAI alla Lombardia: 
quando il turismo consuma i territori 

Sindaca Daniela COLOMBO

L’immagine che mi resta impressa 
dell’evento organizzato dal CAI di 
Nerviano, il 21 febbraio nella Sala 
Bergognone del nostro Comune, è 
semplice e potente: una sala con 
tante persone che amano la monta-
gna e che,  prima ancora di “consu-
marla”, sentono la responsabilità di 
capirla e proteggerla.  Parto da qui – 
da un momento autentico di consa-
pevolezza – per affrontare un tema 
che oggi tocca da vicino la Lombar-
dia e, con essa, ogni amministrazio-
ne locale di città a forte vocazione 
turistica: il fenomeno dell’ “overtou-
rism”, il sovraffollamento di visita-
tori che in alcuni territori supera la 
capacità di carico dei luoghi e delle 
infrastrutture. Negli ultimi anni 
la Lombardia ha conosciuto una 
crescita straordinaria del turismo, 
trainata, in particolare, dall’attratti-

vità di una metropoli come Milano, 
dagli ambienti lacustri e dai flussi 
internazionali che, in alcune zone, 
raggiungono livelli molto elevati. 
Questa crescita, pur rappresentan-
do un’opportunità, porta con sé una 
serie di effetti collaterali che occor-
re governare. Secondo l’ICST – Indice 
Complessivo di Sovraffollamento 
Turistico elaborato da Demosko-
pika, la provincia di Milano rientra 
tra le aree nazionali a livello “Alto” 
di pressione, mentre Como, Brescia 
e Monza Brianza si collocano nel 
livello “Moderato”, pur mostrando 
tendenze di crescita che richiedo-
no attenzione. Proprio Como è oggi 
uno dei casi più emblematici: oltre 
cinque visitatori per ogni residente, 
2.500 turisti per chilometro qua-
drato e una produzione di 6,6 kg di 
rifiuti per abitante, imputabile al 
turismo. Sono numeri che rendono 
evidente l’impatto sui servizi, sulla 
mobilità e sulla qualità della vita, 
soprattutto nei periodi di picco.
A Milano, invece, uno studio condot-
to da DataAppeal e Doxa evidenzia 
che non esiste una correlazione 
diretta tra presenza turistica e peg-
gioramento percepito della qualità 
della vita: una metropoli dotata di 
infrastrutture robuste riesce a “reg-
gere” anche flussi consistenti.  Que-
sto ci dice una cosa importante: non 
è solo la quantità a creare problemi, 
ma la capacità – o l’incapacità – del 

territorio di gestire quei numeri. Il 
discorso cambia quando ci spostia-
mo nei borghi o nelle aree monta-
ne dove le infrastrutture sono più 
delicate. In Valtellina, nel 2024, 
sono state registrate 4,3 milioni di 
presenze, un aumento del 7% rispet-
to al 2023. Anche qui, il confine tra 
successo e fragilità è sottile: traffico 
nelle valli, parcheggi insufficienti, 
pressione su rifugi, sentieri e servizi 
locali. Per l’amministratore comu-

nale di una località turistica, l’over-
tourism non è un concetto astratto 
ma una realtà che si manifesta sotto 
forma di mobilità congestionata, 
aumento dei rifiuti, esigenze di sicu-
rezza, pressione sugli affitti e richie-
ste crescenti agli uffici pubblici. È un 
fenomeno che può sovraccaricare 
i bilanci senza generare benefici 
proporzionati, soprattutto nei terri-
tori dove prevale il turismo mordi e 
fuggi, che genera costi ma pochi per-
nottamenti, e quindi minori entrate. 

Ecco allora che l’ispirazione offerta 
dall’evento del CAI di Nerviano e 
dai Sottopalco, che hanno arricchito 
la serata, diventa un invito a ripen-
sare il modo di vivere e gestire il 
turismo.  Le soluzioni esistono e, in 
molti casi, sono già state sperimen-
tate con successo. I parchi alpini, 
ad esempio, utilizzano sistemi di 
prenotazione, navette obbligatorie 
e contingentamenti nelle aree più 
sensibili, dimostrando che governa-

re i flussi è possibile. In altri contesti 
si lavora sulla destagionalizzazio-
ne oppure sulla delocalizzazione, 
valorizzando borghi e aree interne 
che possono accogliere in modo so-
stenibile una parte della domanda 
turistica.  Il tutto senza dimenticare 
la dimensione culturale. L’overtou-
rism si governa anche educando 
visitatori e residenti ad un uso più 
rispettoso del territorio: campagne 
di sensibilizzazione, codici di com-
portamento, informazione digitale 

in tempo reale. Le esperienze dei 
territori alpini mostrano quanto sia 
fondamentale recuperare il “senso 
del limite” in montagna e nei luoghi 
fragili e l’evento del CAI di Nerviano 
ci ha offerto uno spunto prezioso: 
il turismo è un fatto umano, prima 
ancora che economico.  Non basta 
accogliere, occorre prendersi cura. 
E questa cura nasce dal sentirsi par-
te di una comunità che riconosce il 
valore dei propri luoghi e la respon-
sabilità condivisa di mantenerli 
vivibili. Trasformare la quantità in 
qualità: questa è la strada e come 
ogni buon sentiero – ce lo insegna il 
CAI – va percorso insieme, con atten-
zione, rispetto e visione.
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 I Pomeriggi della Biblioteca 
Sindaca Daniela COLOMBO

Sono tornati i Pomeriggi della Bi-
blioteca, un appuntamento ormai 
consolidato e molto atteso, capace 
di coniugare divulgazione, appro-
fondimento e partecipazione. L’ini-
ziativa, che si rinnova ogni anno con 
proposte sempre nuove, prosegue 
nel 2026 con un ciclo di incontri di-
stribuiti tra i mesi di marzo, aprile e 
maggio. Il programma di aprile pro-
pone tre appuntamenti eterogenei, 
pensati per intercettare interessi 
differenti e stimolare la curiosità 
del pubblico. Si parte il 14 aprile 
con “Il ritmo delle stagioni: festività 
giapponesi e sacralità della monta-
gna”, un viaggio nella cultura giap-
ponese guidato da Caterina Paride, 

tra simboli, tradizioni e ricorrenze 
che scandiscono l’anno, dalla fio-
ritura dei ciliegi alle celebrazioni 
dedicate ai defunti. Il 21 aprile sarà 
la volta di “Angeli: ruoli, gerarchie 
e tradizioni”, in cui Antonio Bolis 
accompagnerà i partecipanti in un 
percorso tra arte, storia e devozione 
attraverso i secoli. Chiude il mese, 
il 28 aprile, l’incontro “Attenti alle 
truffe”,  un momento di informazio-
ne e prevenzione particolarmente 
attuale, con l’intervento del Coman-
dante dei Carabinieri di Nerviano 
e del Comandante del Comando 
Unico di Polizia locale, per aiutare i 
cittadini a riconoscere e difendersi 
dalle truffe e dai raggiri più diffusi.

Tutti gli incontri si tengono alle 
15.00 presso la Sala Bergognone, 
confermando una formula accessi-
bile e inclusiva, pensata per favori-
re la partecipazione di un pubblico 
ampio. L’iniziativa proseguirà nel 
mese di maggio con nuovi appunta-
menti, mantenendo viva una propo-
sta culturale che negli anni è diven-
tata un punto di riferimento per la 
comunità. I Pomeriggi della Biblio-
teca rappresentano infatti non solo 
un’occasione di approfondimento, 
ma anche un importante momen-
to di socialità in cui la biblioteca si 
conferma luogo aperto, dinamico e 
al servizio dei cittadini.



  La SAV 95 Anni Verdi Nerviano 
Cons. Massimo COZZI

La SAV 95 ANNI VERDI NERVIANO 
nasce nel Gennaio 2000 ed ha la 
sede presso l’Oratorio di Maria Ma-
dre della Chiesa. I soci fondatori 
si posero l’obbiettivo primario di 
organizzare e partecipare alle Ran-
donnèe, prove su lunghe distanze 
(200/300/400/600/1.200 km e ol-
tre), dove il ciclista non si misura per 
una classifica come per le gare clas-
siche, ma per percorrere un tragitto 
entro un tempo massimo predefini-
to. Attualmente il numero di soci è 
di 35 ciclisti il cui spirito mantiene 
un legame stretto con le origini, con-
dividendo ogni anno nuovi obbietti-
vi come le fiaccolate da Santuari in 
Italia e all’estero, ed escursioni in 
tutte le regioni italiane, isole com-
prese.  Con pari entusiasmo, parte-
cipando ogni anno al Campionato 

Italiano Randonneur, organizzato 
da ARI, la SAV 95 ha vinto otto vol-
te la competizione a squadre, due 
volte l’individuale maschile ed una 
volta l’individuale femminile. Uno 
dei soci detiene il record di brevetti 
conseguiti alla Parigi-Brest-Parigi 
(Km  1.200) che si svolge ogni quat-
tro anni, considerata l’Olimpiade 
delle Randonnèe, con sette parteci-
pazioni in condivisione con un colle-
ga di altra società. Rimarrà indelebi-
le il ricordo del Campionato Italiano 
2018 vinto con 92.300 punti, equi-
valenti a 92.300 Km percorsi, pari a 
2, 3 volte la circonferenza del nostro 
pianeta. Questo risultato, ottenuto 
con la partecipazione della totali-
tà degli iscritti, rimane un record di 
percorrenza a tutt’oggi imbattuto.

 Figli e genitori, dialoghi possibili in tempi complessi 
 PRO LOCO di Nerviano Aps 

La Pro Loco si fa promotrice di quat-
tro incontri per riflettere sul rappor-
to tra generazioni.
In un’epoca segnata da ritmi accele-
rati, trasformazioni culturali profon-
de e modelli educativi in continua 
evoluzione, il rapporto tra figli e 
genitori si conferma una delle sfide 
più complesse e decisive del nostro 
tempo. Nasce da questa consapevo-
lezza il ciclo di quattro conferenze 
“Figli e genitori, dialoghi possibili 
in tempi complessi”, un percorso di 
incontri pensato per esplorare le 
dinamiche familiari contempora-
nee e offrire spunti di riflessione e 
strumenti concreti per rafforzare il 
dialogo intergenerazionale.
L’iniziativa, promossa dalla Pro 
Loco, vuole essere uno spazio aper-
to e non giudicante, dove genitori, 
educatori e giovani possano con-
frontarsi sulle difficoltà quotidiane, 
condividere esperienze e ritrovare 
nuove modalità di ascolto e di re-
lazione. Tra i temi al centro degli 
incontri, la difficoltà di comunicare 
in modo autentico, la gestione dei li-
miti e delle regole, l’ansia da presta-
zione che caratterizza molti giovani 
e il delicato tema del rapporto fami-
liare nell’esperienza delle malattie 
degenerative.
Relatori e temi degli incontri
Il ciclo prevede quattro appunta-
menti, con relatori di alto profilo e 
testimonianze dirette.
Il primo incontro, Giovedì 16 Aprile, 
vedrà come protagonista don Clau-
dio Burgio, cappellano del Carcere 
Minorile Beccaria di Milano e fonda-
tore delle Comunità Kayròs. Parten-
do dal suo libro “Il mondo visto da 
qui”, don Burgio affronterà il tema 
dell’incomunicabilità tra genitori 

e figli e delle drammatiche conse-
guenze che possono colpire anche 
ragazzi apparentemente “normali”, 
quando i segnali di disagio non ven-
gono colti.
Il secondo appuntamento, Lunedì 
27 Aprile, sarà dedicato alla testi-
monianza di Daniel Zaccaro, la cui 
storia è raccontata nel libro “Ero un 
bullo”. Dopo un passato segnato da 
delinquenza e carcere, l’incontro 
con don Burgio ha cambiato il corso 
della sua vita, portandolo a diven-
tare responsabile di una Comunità 
Kayròs. 
Nel terzo incontro, Giovedì 14 Mag-
gio, con l’aiuto di Maddalena Bor-
sani, psicologa e psicoterapeuta, 
si affronterà il tema del rapporto 
dei giovani con i social media e con 
il mondo digitale: dipendenza da 
smartphone, comunicazione me-
diata e costruzione di una realtà 
spesso distorta o artefatta. 
Il quarto e ultimo appuntamento, 
Venerdi 29 Maggio, sarà dedicato 
alle malattie degenerative e al loro 
impatto sui rapporti familiari. Se-
rata organizzata in collaborazione 
con l’associazione “Non da soli” di 
Parabiago, organizzazione di volon-

tariato operante nell’ambito delle 
malattie degenerative, per il soste-
gno ai soggetti fragili e alle loro fa-
miglie.  
Tutti gli incontri si svolgeranno pres-
so la Sala Bergognone ex Monastero 
degli Olivetani, via Marzorati 2 con 
inizio alle 21:00.
La Pro Loco ha richiesto il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale 
per sottolineare il valore sociale ed 
educativo dell’iniziativa. 
Un nuovo filone di impegno sociale
Con questo ciclo di incontri, la Pro 
Loco prosegue il suo impegno nella 
promozione culturale e sociale del 
territorio. Dopo aver valorizzato il 
patrimonio locale e proposto eventi 
teatrali a sfondo sociale, l’associa-
zione intende ora aprire un nuovo 
filone dedicato alle grandi questio-
ni educative e relazionali del nostro 
tempo.
Un invito, dunque, a genitori, edu-
catori e cittadini a partecipare a 
un percorso di ascolto, confronto 
e crescita, nella convinzione che il 
dialogo tra generazioni rappresenti 
una delle chiavi più importanti per 
costruire comunità più consapevoli, 
solidali ed inclusive.

La gioia dei compiti, uno spazio di relazione  
che è già seme di futuro  

Cons. Giovanna COZZI  

Arrivo al Centro dell’Associazione 
Don Milani, nel quartiere Gescal, un 
venerdì pomeriggio. Il presidente, 
Andrea Calogero, sta preparando la 
merenda per i bambini dello spazio 
compiti della scuola primaria. In 
pochi minuti iniziano ad arrivare gli 
animatori, e poi i bimbi accompa-
gnati dalle mamme. Andrea saluta 
ognuno con una stretta di mano. 
Lo spazio si riempie di voci e mo-
vimento, quel caos vitale che solo 
i bambini sanno creare. L’energia 
è frizzante e i bambini mi osserva-
no incuriositi, ma basta un sorriso 
per sciogliere ogni diffidenza. «Se 
doveste raccontare questo spazio 
in tre parole?» chiedo ad Andrea e 
agli animatori. «Inclusivo, gioioso, 
accogliente. Qui accogliamo tutti», 
rispondono. «E funziona molto il 
passaparola tra volontari e fami-
glie.» Oggi gli spazi attivi sono tre: 
il doposcuola della primaria (40-50 
bambini, il venerdì), quello delle 
medie (15 ragazzi, martedì e giove-
dì) e la scuola di italiano per donne 
migranti, frequentata da una deci-

na di partecipanti. Nel primo spazio 
i volontari sono circa quindici: il più 
giovane ha 16 anni ed è del quar-
tiere; quattro animatrici seguono 
la scuola di italiano e quattro tren-
tenni le medie. E poi c’è Giovanni 
Baraldi, il “volontario” più anzia-
no, 85 anni, che con altri adulti da 

più di trent’anni si prende cura del 
quartiere e delle sue istanze. «All’i-
nizio non ci aspettavamo così tante 
energie, soprattutto dai giovani», 
racconta Andrea. «Non pensavamo 
ci fosse un desiderio così forte di so-
cialità.» La sfida ora, dopo un anno 
dalla riapertura e al rinnovo della 
convenzione con l’ente comunale, 
è raggiungere i bambini più isolati. 

Le richieste crescono, anche per i 
più piccoli. Qual è lo sguardo che 
guida il lavoro? «Crediamo che la 
diversità sia una ricchezza e che tut-
ti abbiano diritto ad essere ascolta-
ti. Qui le storie sono spesso faticose: 
uomini assorbiti da lavori pesanti, 
donne isolate, che non parlano ita-
liano.»  E il valore più grande? «Le 
relazioni umane, gratuite, senza 
giudizio», dice Andrea. «Con una 
bacchetta magica farei lavorare 
meno le persone, per costruire spa-
zi di socialità vera.»  Kadija, studen-
tessa dell’Accademia di Brera, rac-
conta: «Cerco di trasmettere fiducia 
nel futuro. I bambini mi insegnano 
sensibilità e pazienza.» Stefano, 
studente di ingegneria, aggiunge: 
«Ricevo allegria. Loro sanno che 
possono contare su di me.» Intan-
to il caos iniziale lascia spazio ai 
gruppi concentrati sui compiti. Me 
ne vado con la sensazione che, in 
questo piccolo centro di quartiere, 
la bellezza nasca ogni giorno dalla 
gioia del fare assieme e da relazioni 
umane autentiche.

La Festa di San Francesco 
Cons. Antonio BOLIS

Il 4 Ottobre, giorno di San Francesco, 
tornerà ad essere festa nazionale. 
La Commissione Affari Costituzio-
nali qualche mese fa ha dato il via 
libera ad una legge, approvata a 
larga maggioranza in Parlamento, 
che ripristina la festività della ricor-
renza a partire dal 2026, in occasio-
ne dell’Ottocentesimo Anniversario 
della morte del Santo, ponendo fine 
ad una assenza che perdurava dal 
1977. San Francesco d’Assisi fu pro-
clamato Patrono d’Italia nel 1939 
insieme a Santa Caterina da Siena. 
Venne scelto perché la sua figura 
incarna valori fondamentali come 
pace e fraternità, unificanti per l’i-
dentità italiana e cristiana ed è con-
siderato una figura di riferimento 
spirituale che ha contribuito all’u-
nità linguistica e culturale della pe-
nisola. Vissuto a cavallo tra XII e XIII 
secolo, pur se in un’epoca di grandi 
difficoltà da cui era afflitta la Chiesa 

come istituzione, divenne immedia-
tamente popolarissimo, tanto da 
essere eletto agli onori degli altari a 
soli due anni dalla morte nel 1226, 
dopo un rapidissimo processo di 
beatificazione; divenne da allora 
uno dei santi più venerati della cri-
stianità. Fu fondatore e normatore 
dell’Ordine dei Francescani, che in 
pochi secoli si diffuse in ogni parte 
del mondo fondando missioni e dif-
fondendo la parola di Cristo. L’ordi-
ne e la regola vennero approvati da 

Papa Innocenzo III ad un solo anno 
dalla costituzione, nel 1209; rapi-
damente, all’ordine maschile dei 
Francescani, si aggiunse quello fem-
minile delle Clarisse, su iniziativa di 
santa Chiara, anch’essa di Assisi. La 
sua regola e la predicazione erano 
basate sulla pratica della religione 
unitamente a frugalità e semplicità 
della vita, delle quali egli fu primo 
esempio, spogliandosi di ogni bene 
materiale e vivendo con il minimo 
necessario, in armonia con il cielo e 

lo spirito. Per questo è anche cono-
sciuto come “ il poverello di Assisi”.
La sua figura è anche associata agli 
animali e al rispetto della natura, 
tanto che nelle parrocchie era  tradi-
zione la benedizione degli animali, 
così importanti per la vita contadi-
na, nella ricorrenza del 4 Ottobre. Il 
suo messaggio di fratellanza, sem-
plicità e pace tra gli uomini e con la 
natura ha assunto ancor maggiore 
rilevanza negli ultimi decenni, ca-
ratterizzati da conflitti, incremento 
del divario tra poveri e ricchi in pre-
senza di una maggior consapevo-
lezza dell’ambiente in cui viviamo 
e che dobbiamo preservare. Il suo 
“Cantico delle creature“ è un mira-
bile esempio di connubio tra natura 
e spirito, tra fede e vita quotidiana; 
è un inno alla vita e al Creato, alla 
fratellanza, alla pace e al tempo 
stesso una ispirata lode al Creatore. 
L’opera del 1224, conosciuta anche 

come “Il canto di frate sole” è il pri-
mo lavoro letterario in volgare ita-
liano di cui si conosca l’autore ed è 
pertanto anche una delle pietre mi-
liari della letteratura italiana. A San 
Francesco risale la tradizione del 
presepe; il primo presepe vivente fu 
da lui allestito a Gubbio, di ritorno 
da Roma, nel 1223.  Assisi è chiama-
ta “città della pace“ ed ogni anno, in 
occasione della ricorrenza, decine 
di migliaia di persone marciano per 
la pace nel nome di San Francesco. 
Nonostante la sua immensa popo-
larità, per 8 secoli nessun papa vol-
le assumere il nome di Francesco; 
il primo a farlo fu Jorge Maria Ber-
goglio, eletto al soglio di Pietro nel 
2013.  Egli, quantunque non fosse 
francescano, condivideva piena-
mente i principi di semplicità, armo-
nia con il creato e pace universale 
che erano alla base del messaggio 
di San Francesco di Assisi.

 I Distretti  
del Commercio

Ass. Enrico FONTANA

I Distretti del Commercio sono uno 
strumento individuato da Regione 
Lombardia per valorizzare le atti-
vità locali e sostenere lo sviluppo 
economico e sociale delle comu-
nità. In questo contesto, il Comune 
di Nerviano ha colto l’opportunità 
predisponendo un progetto stra-
tegico per la costituzione del Di-
stretto Urbano del Commercio di 
Nerviano, approvato da Regione 
Lombardia con Decreto n. 10221 
del 5 luglio 2025. 
Il Distretto si sviluppa attorno a tre 
direttrici principali: 
- il rafforzamento del commercio 
di prossimità e dell’offerta locale, 
attraverso il sostegno alle attività 
esistenti e l’incentivazione di nuo-
ve aperture; 
- la riqualificazione urbana, con in-
terventi finalizzati a migliorare l’at-
trattività e la fruibilità degli spazi; 
-  la promozione della collaborazio-
ne tra pubblico e privato, mediante 
il coinvolgimento attivo degli ope-
ratori economici e degli stakehol-
der del territorio.

Il Programma degli Interventi pre-
vede un insieme coordinato di 
azioni, supportate da un cronopro-
gramma e da un piano degli investi-
menti, e rappresenta uno strumento 
fondamentale anche per la parteci-
pazione ai bandi regionali dedicati 
al rilancio del commercio urbano. 
A tal proposito, lunedì 16 marzo 
si è svolta un’assemblea pubblica 
durante la quale è stato presen-
tato il Distretto alla cittadinanza. 
In tale occasione sono stati votati 
due loghi identificativi, sottoposti 
a successiva valutazione pubblica. 
È stato inoltre anticipato un prossi-
mo bando regionale, al quale l’Am-
ministrazione Comunale intende 
partecipare per cogliere eventuali 
opportunità di sostegno per il terri-
torio. Il successo del Distretto sarà 
strettamente legato alla collabo-
razione e alla sinergia tra Ammini-
strazione Comunale, Confcommer-
cio, operatori economici e cittadini, 
chiamati a contribuire attivamente 
allo sviluppo e alla valorizzazione 
della comunità locale.

Conoscenza,  
innovazione e sostenibilità:  
i pilastri di Lamberti S.p.A.  

Cons. Giovanna COZZI

Si è svolto presso la sede di via 
Meucci 7 a Nerviano l’incontro con 
Lamberti S.p.A., realtà industriale 
di primo piano nel settore della 
chimica specialistica. All’incontro 
erano presenti Carolina Pistochi-
ni, responsabile comunicazione 
del Gruppo, Fabio Viola, Direttore 
Tecnico di Gruppo, e Carlo Girot-
ti, Direttore dello stabilimento di 
Nerviano. Un momento di dialogo 
e confronto che ha visto anche il 
saluto istituzionale della Sindaca. 
Lamberti è presente a Nerviano dal 
2016, quando ha rilevato un ex sito 
chimico, oggi completamente rinno-
vato e di cui l’azienda è proprieta-
ria di terreno, immobili e impianti. 
Il Gruppo, nato a Varese nel 1911, 
vanta oltre cento anni di storia ed 
è rimasto una S.p.A. non quotata in 
Borsa, 100% italiana e a conduzione 
familiare. Due le idee guida che ne 
orientano l’azione: innovazione e 
sostenibilità ambientale, insieme a 
un’attenzione storica e strutturata 
al tema della sicurezza, da sempre 
centrale nel comparto chimico. 
«Siamo un’azienda basata sulla co-
noscenza – spiega Fabio Viola – le 
parole chiave per noi sono cultura, 
ricerca e formazione». La chimica 
specialistica richiede competenze 
tecnico-scientifiche elevate a tutti i 
livelli, dalla produzione alla parte 
commerciale. «Siamo alla ricerca di 
periti chimici che vogliano lavorare 
nei reparti produttivi: è un lavoro a 
basso impatto fisico, ma che richie-

de preparazione e capacità di pen-
siero». Il capitale umano è conside-
rato un asset fondamentale. «Per 
noi conta più l’atteggiamento che il 
titolo di studio – sottolinea Carolina 
Pistochini – cerchiamo persone con 
voglia di crescere e di “accendere il 
cervello”. Non offriamo lavori ripe-
titivi, ma percorsi professionali in 
un’azienda solida e in costante cre-
scita».  A Nerviano si lavora a ciclo 
continuo e sono previsti nuovi in-
vestimenti sul sito. Lo stabilimento 
nervianese, come spiega Carlo Gi-
rotti, è specializzato nella produ-
zione di polimeri per il trattamento 
opacizzante delle superfici, utiliz-
zati in vernici, interni auto, arreda-
mento, parquet ed elettronica. Una 
produzione esclusiva all’interno 
del Gruppo e rara a livello mondia-
le, resa ancora più significativa da 
un processo a base acqua, quindi a 
minore impatto ambientale. Oggi a 
Nerviano lavorano circa 50 addetti, 
prevalentemente in produzione, 
con possibilità di crescita anche 
all’interno del Gruppo. Non manca 
l’attenzione al territorio: borse di 
studio (hanno deciso di finanziare 
anche quelle che ogni anno l’Am-
ministrazione nervianese elargisce 
agli studenti più meritevoli), colla-
borazioni con scuole e Protezione 
Civile, iniziative culturali e sostegno 
al terzo settore. Un impegno che 
riflette la visione di Lamberti: fare 
impresa creando valore economico, 
sociale e culturale per la comunità.

Nerviano comunità aperta
Cons. Antonella FORLONI

Torno al tema dell’inclusione,  dell’ 
impegno ad essere una  comunità 
aperta alle esigenze  di chi è più fra-
gile. Nei mesi scorsi ho cominciato 
a raccontare dell’ascolto di genitori 
che  esprimono -  anche a nome dei 
figli con  qualche fragilità -  l’esigen-
za di uno spazio  per stare insieme, in 
particolare il fine settimana quando  
i centri, o le aziende per chi ha già un 
inserimento lavorativo, sono chiusi. 
Ci eravamo dati appuntamento al 
Bocciodromo presso la ex Mecca-
nica,  perché  ritenuto un possibile 
luogo d’incontro. E così è stato. Men-
tre  si concretizzava la costituzione  
di un’associazione  e andavano 
prendendo forma le prime propo-
ste (quella che mi piace ricordare è 
il Coro …ma ne parleremo  meglio 
un’altra volta)  l’Associazione “Abil-
Mente” – realtà della comunità pa-
storale S. Fermo di Nerviano -  pro-
muoveva incontri  per presentare  
un progetto sull’inclusione lavora-
tiva dei  soggetti con fragilità, desti-
nato ad accrescere  l’attività dell’as-
sociazione che promuove momenti  
di incontro, laboratori, uscite col-
lettive.  È allora venuto spontaneo  
che genitori e  ragazzi  pensassero 
di andare  avanti insieme,  di met-
tersi  in gioco per conoscersi, farsi 
comunità, utilizzando gli spazi  che 
sono già aperti: gli oratori e anche il 
Bocciodromo. Con i campi di bocce 
rinnovati -  ne scrive l’assessore allo 
sport proprio in questo numero -  il 
primo appuntamento è stato  dome-
nica 15 marzo,  per tifare Federico 
che partecipava a un torneo.  È sta-
to un momento di convivialità   e di  
prova dei nuovi campi,  scoprendo 
che “tirare le bocce è divertente”, 
ma altresì che sono pesanti e per 
qualcuno di noi  occorrerà trovarne 
di più leggere. Grazie alla pedana 
realizzata dagli amici del Bocciodro-
mo – in attesa  di quella che l’Ammi-
nistrazione ha ordinato - è stato 
possibile accedere ai  campi bocce 

con le carrozzine. Domenica è stato  
davvero bello vedere  chi provava 
per la prima volta a tirare le bocce 
sotto lo sguardo  attento ed affet-
tuoso di   giocatori veterani, prodighi 
di consigli  su come lanciare e fare 
punto. L’incontro è servito anche a 
fare il punto con Silvia Tiraboschi  -  
la referente dell’Associazione Abil-
Mente  - sulle  prossime iniziative, 
ma anche a mettere in luce con i 
genitori presenti la richiesta di  at-
tenzione per le nostre ragazze e i 
nostri ragazzi  più fragili che passa 
anche dal sostegno  nella esigenza  
di condividere attività e momenti 
di svago. Sul punto, ma abbiamo già 
avuto modo di sperimentarlo, Silvia 
ha evidenziato come lo spazio  offer-
to dalle sedi parrocchiali Oratorio 
Santo Stefano e l’ex oratorio Fem-
minile  consentono di promuovere 
iniziative. È necessario  far sapere 

che possiamo costruire insieme 
momenti importanti di condivisio-
ne.Per questo confido che anche la  
lettura di questo articolo, meglio te-
stimonianza, possa  essere utile alle 
ragazze, ai ragazzi e alle famiglie. 
Silvia ci ha parlato dell’appunta-
mento del 29 marzo  a Parabiago per 
la giornata mondiale sull’autismo e 
abbiamo in previsione di ritrovarci  
ad aprile  all’ex Meccanica  Boccio-
dromo per un pomeriggio in bocce…
non che si debba per forza giocare si 
può tifare, applaudire, ridere insie-
me, così come insieme contiamo di 
mangiare una pizza. Insomma, per 
fare delle cose insieme occorrono 
luoghi  adeguati – ed è una richiesta 
che i genitori rivolgono all’Ammini-
strazione  Comunale -  ma  possia-
mo anche dire che le persone che 
vogliono fare cose insieme  rendono 
adeguati i luoghi.


